
IL MITICO CANE DEZAR SCOVA LA COCAINA IN PELLICOLA
Cinque chilogrammi di cocaina, solidificata e ridotta a una sorta di
pellicola per facilitarne l’occultamento, con una modalità mai
riscontrata in precedenza. Li hanno sequestrati i finanzieri dell’aero-
porto di Fiumicino grazie all’ormai leggendario fiuto del cane anti-
droga Dezar che ha puntato subito un’anonima valigia nera tra i
bagagli sbarcati da un volo proveniente da Amsterdam. Il corriere
della droga, un 36enne peruviano, è finito in manette. METRO
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Neonata uccisa
strangolata
È STATA strangolata la neo-
nata macedone arrivata mor-
ta lunedì mattina all’ospe-
dale Sant’Eugenio. Lo ha rive-
lato l’autopsia effettuata all’I-
stituto di medicina legale del-
la Sapienza. Sul collo i medi-
ci hanno notato delle ecchi-
mosi con evidenti segni di
dita. Se siano della madre o
del padre lo diranno ulteriori
accertamenti svolti dalla Poli-
zia scientifica.

Solo qualche respiro
Erano stati i genitori - lei di
31 anni e lui di 33, immigrati
macedoni regolari da anni
in Italia - a portare in ospe-
dale il corpicino dentro una
scatola. La madre aveva affer-
mato che la piccola era stata
partorita domenica sera in

seguito ad un’emorragia
interna dopo una gravidan-
za di sei mesi. Ma gli esami
hanno rivelato che non era
prematura: pesava quattro
chili e, secondo i medici lega-
li, è nata oltre il termine pre-
visto per il parto e ha respi-
rato prima di essere uccisa.

I due coniugi, su disposi-
zione del pm Assunta Coco-
mello, restano quindi in car-
cere con l’accusa di infanti-
cidio. Ieri mattina gli inve-
stigatori del Commissariato
Esposizione e gli esperti del-
la Scientifica si sono recati
nuovamente nel casale in cui
i due macedoni vivono al km
13 della Laurentina. Qui han-
no sequestrato altri indu-
menti e asciugamani spor-
chi di sangue, quindi hanno

posto sotto sequestro l’inte-
ro casale. Gli altri due figli
della coppia, di 8 e 2 anni,
sono stati affidati a parenti
che vivono nei caseggiati vici-
ni. Sono stati inoltre ascol-
tati altri testimoni, amici e
congiunti della coppia inter-
venuti domenica sera.

Movente oscuro
Secondo gli investigatori non
si tratterebbe in questo caso
di una tragedia nata dall’i-
gnoranza o dalla paura. I due
immigrati macedoni risul-
tano perfettamente integra-
ti in Italia e non sono pove-
ri (posseggono un gregge). Il
movente sarebbe dunque da
ricercare forse in qualche
dinamica interna a logiche
familiari. OMNIROMA

INTERVISTA

FABIO PIACENTI presiden-
te di Eures, istituto di ricer-
che economiche e sociali.

Sono in costante
diminuzione, vista la cor-
relazione diretta a supera-
te condizioni di margina-
lità sociale e culturale, e
ad una modificata atten-
zione al valore della vita.

Negli anni Sessanta
in Italia si registravano in
media ogni anno 37 delitti
di “infanticidio per causa
d’onore”. Negli anni
Ottanta si è assistito ad
una riduzione, con 20 casi
l’anno nel decennio, poi
scesi a 14 negli anni
Novanta, fino ad attestarsi
sui 9 casi annui nella pri-

ma metà degli anni 2000.
Nella Capitale sono avve-
nuti due infanticidi nel
2003, nessuno nel 2004 e
uno nel 2005.

Nel 1981 un cambia-
mento normativo rilevan-
te è stato quello dell’aboli-
zione dell’omicidio per
causa d’onore, sostituito
dal delitto di “infanticidio
in condizioni di abbando-
no morale o materiale”.

Negli ultimi anni il
delitto di infanticidio si
correla strettamente al
fenomeno migratorio
(così come è avvenuto per i
due casi registrati nel
Lazio nel 2005, a Roma e
Frosinone), meno tutelato
da reti sociali e più espo-
sto a condizioni di
difficoltà materiale.

LORENZO GRASSI

Accoltella
la moglie
alla gola
dopo lite
In gravi condizioni una
56enne pugnalata dal
marito 66enne durante
una lite familiare.

È accaduto ieri a Guidonia.
L’uomo è stato arrestato
per tentato omicidio. Per la
donna i medici si sono
riservati la prognosi, ma
non è in pericolo di vita. La
lite è scoppiata mentre i
due, titolari di un negozio
di alimentari, facevano
colazione. In un raptus di
follia, il 66enne ha impu-
gnato un coltello da cucina
colpendo la consorte alla
gola. Quando ha visto gli
agenti si è rammaricato di
non avere fatto in tempo a
uccidere la moglie. METRO


